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Questo mese vorrei trascri-
vere alcuni pensieri e appro-
fondimenti delle alunne e 
degli alunni della classe 1GT 
dell’I.S. Russell Newton sul 

-

La protagonista è probabil-
mente oppressa da un si-
stema (culturale, politico o 
familiare) che limita la sua au-
tonomia e i suoi diritti. 
Gareggiare diventa per lei una 
forma di ribellione, una via 

e il suo desiderio di autode-
terminazione. La vittoria rap-
presenta quindi non solo un 
traguardo sportivo, ma anche 
una rivendicazione simbolica 
del suo diritto di vivere se-
condo le proprie regole, rom-
pendo con le aspettative o le 
restrizioni imposte.”

-
ire sullo sport perché non è 
giusto che i sogni di una per-
sona, la quale magari mette 
molta dedizione in ciò che 
fa, vengano per esempio cal-
pestati da qualcuno con più 
potere di lei, proprio come è 

Infatti ognuno, indipendente-
mente dallo sport, dal sesso 
di quest’ultima o da qualun-
que cosa, deve avere il diritto 
di seguire i propri sogni libe-

ramente, senza esser pres-
sato da limitazioni imposte 
ingiustamente, ad esempio, 
per una propria caratteristica”

-
verse scene intense di lotta, 
essendo ambientato durante 
un campionato mondiale di 
judo femminile. Le sequenze 
di combattimento non solo 
mettono in evidenza la forza 

-
tagonista, Leila Hosseini, ma 
fungono anche da metafora 

politico. Una delle scene più 
potenti ritrae Leila durante un 

-
quadratura innovativa “dal 
basso” del tatami, immagina-
to come un vetro trasparente, 
mentre subisce una presa al 
collo. Questo espediente vi-
sivo trasmette l’angoscia e la 
determinazione della prota-
gonista, enfatizzando il sacri-

-
to. La regia utilizza il bianco e 
nero per accentuare la dram-

narrazione.” 
 
Questi sono alcuni frammen-
ti del lavoro svolto in clas-

al cinema. L’educazione al 
linguaggio dell’audiovisivo è 
fondamentale per avere una 
maggior consapevolezza di 
ciò che si guarda sullo scher-
mo e per allenare l’empatia.
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L’ESTATE DI CLÉO 
Cléo è una bambina di sei anni accudita da Gloria, la tata di origini 

crea un forte legame che sembra incrinarsi quando Gloria è costret-
ta a tornare a casa. L’estate successiva però Cléo con il permesso 

del padre, vola da Gloria 
a Capo Verde e conosce 

rivedere la tata si trasfor-
ma per Cléo in un mo-
mento di dolore perché 
costretta a condividerla 
con altri: inizia così il suo 
cammino verso la cre-
scita.

La regista francese Ma-
rie Amachoukeli al suo 
secondo lavoro, racco-
glie i suoi ricordi d’in-
fanzia per raccontare un 
amore forte e puro attra-
verso gli occhi miopi di 
una bambina.
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 27
Febbraio

IL PUNTO DI RUGIADA
Marco Risi torna alla regia con un racconto che prende ispirazione 
dalla memoria del padre Dino e diventa un’opera delicata, genuina 

del tempo e alle relazioni umane.
Ambientato a ridosso di 
un periodo complicato, 
che avrebbe colpito per 
sempre il mondo inte-
ro, siamo nel 2020 allo 
scoppio della pandemia, 

fra due generazioni ,un 
percorso di conoscenza 

più intimo del regista.

Bellissima la colonna 
sonora e il cast, unisce 
attori straordinari come 
Massimo De Francovi-
ch. Eros Pagni ed Erika 
Blanc

LA CHIMERA 
Alice Rohrwacher, col suo sguardo 
autoriale e la sua cifra estetica im-
mediatamente riconoscibile, ci regala 

ultimi anni.
Ambientato negli anni’80, nel mon-

racconta di un giovane inglese con 
-

mo Josh O’Connor) ed è un viaggio 
avventuroso fra vivi e 

morti, tra boschi 

solitudini, dove 
si intrecciano i 
destini di vari 
p e r s o n a g g i , 

ognuno alla ri-
cerca della propria 
chimera.

L’INNOCENZA!
Minato è un ragazzo timido e riservato che ha perso il padre e vive 
con la madre. A scuola Minato è preso di mira da un professore e 
la madre si ritrova a discutere con la preside: chi ha ragione?

custodisce gelosamente.

nuovo in scena le dinamiche delle relazioni famigliari e sociali in un 
intreccio che sembra andare al di fuori degli schemi convenzionali.
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